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C.S.A.

Coordinamento  Sindacale  Autonomo

Regioni e Autonomie Locali - Coordinamento Generale

Via Innocenzo XI, 44 - 00165 – Roma

         Tel. 06.6370278 - Fax 06.23328842/06.39376933 - segreteria.fiadel@caltanet.it

Prot. n°160

del 12/08/2008  
Al Ministero per le Riforme e Innovazioni della P.A 

Dipartimento della Funzione Pubblica

Palazzo Vidoni 00186 Roma

Al  Presidente della Commissione di Garanzia

    per l’attuazione della legge sulla sciopero nei servizi
    Pubblici essenziali Roma Via Po’ 16/A 00198

Al Ministero del Lavoro e Politiche Sociali
   Direzione Generale Tutela dei Luoghi di Lavoro

   Divisione VII/Controversie di Lavoro Sett. Agricolo

   Dei Servizi – Tutela diritti sindacali – sciopero nei

   Serv pubb. essenziali Via Fornovo n°8 Roma 00192

Al Comitato di Settore Regioni e Autonomie Locale
e/o  A.N.C.I.


e.p.c.  Al Presidente del Senato

Al Presidente della Camera dei Deputati

Al Presidente del Consiglio dei Ministri

Ai Gruppi Parlamentari di Camera e Senato

All’A.R.A.N. Servizio per la Contrattazione Collettiva
    Comparto Regioni Autonomie Locali
    Via del Corso n° 476 00186 Roma

Alla Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle
     Province Autonome Via Parigi n°11 Roma.   

All’A.N.C.I. Via Dei Prefetti n°46 Roma

All’U.P.I.   Piazza Cardarelli n°4 00186 Roma
All’U.N.C.E.M. 
                         LORO SEDI
Oggetto: 
Proclamazione stato agitazione 
Lavoratori Comparto Regioni Autonomie Locali.
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                   La scrivente O.S., considerato:

· Il mancato avvio delle trattative per il rinnovo del CCNL Comparto Regioni  Autonomie Locali, ormai scaduto da circa 8 mesi ed il cui rimando, stante l’evidente ed inarrestabile aumento dell’inflazione che ha superato di gran lunga il tasso programmato, grava pesantemente sulle già esigue possibilità economiche dei 550.000 Lavoratori del Settore;
· La necessità di pervenire all’immediato confronto sui contenuti delle piattaforme rivendicative, laddove riteniamo che quella già presentata dal C.S.A all’ARAN rappresenti il reale differenziale nel Tavolo negoziale che ha, peraltro, scatenato tentativi inenarrabili di estromissione di questa O.S. dalla trattativa, giacché rappresenta gli esclusivi interessi dei  Lavoratori del Comparto che, pertanto e ad onta nel neo fascismo sindacale, gli hanno assegnato oltre il 6,5% rispetto al 5% previsto per la maggiore rappresentatività delle Loro aspettative;

· Il tasso d’inflazione individuato dal Governo (1,7% rispetto al 3,4% della media europea), unito al paventato rinnovo triennale dei CCNL, che in pratica, oltre agli 8 euro previsti per il 2008 e i circa 55 euro lordi programmati per il 2009,  porterebbe il reale rinnovo del Contratto in parola al 2012, con conseguenti insostenibili perdite economiche per i dipendenti del nostro Comparto; 

· Le dinamiche già fortemente penalizzanti i lavoratori del pubblico impiego contenute nella profonda trasformazione che dovrà subire l’intero impianto contrattuale e normativo, peraltro già concordato dalle OO.SS CGIL CISL UIL con il precedente Governo, cioè di un contesto che non può vedere sui Tavoli negoziali la non presenza della scrivente O.S., la quale rappresenta la ferma volontà dei lavoratori attraverso i loro 25000 voti.;

con la presente e per tutti gli effetti di legge, proclama lo stato d’agitazione delle Lavoratrici e Lavoratori del Comparto Regioni ed Autonomie Locali, preannunciando che in caso di mancato riscontro alla presente richiesta di apertura del Tavolo negoziale e di un mancato intervento da parte del Governo sul fronte del sin troppo evidente abbattimento della libertà sindacale operato contro il C.S.A. in spregio all’art. 39 della Costituzione, ossia alle più elementari norme del vivere civile e democratico, questa O.S. proclamerà lo sciopero generale dei Lavoratori del Comparto, con parallelo interessamento degli Organi preposti affinché vi sia un pronunciamento super partes sulle sorti della inoltrante Organizzazione sindacale che intende, poiché abilitata dal suffragio dei Lavoratori, continuare a tutelare i diritti degli operatori del Settore, notoriamente incardinati in un CCNL divenuto ormai, soprattutto per gli aspetti economici, il fanalino di coda di tutti i Contratti del Pubblico Impiego italiano. 

Con l’occasione si inviano distinti saluti.
Il Coordinatore Generale C.S.A.

Francesco Garofalo
Coordinamento Generale CSA
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